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IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE

I bambini entrano in chiesa dalla porta centrale, con l’acqua benedetta si segnano con il segno della croce e fanno la genuflessione.

Si recano al Fonte Battesimale per ricordare che, nel Battesimo siamo diventati figli di Dio: accanto ci sarà un cartellone con i nomi dei bambini, perché Dio conosce da sempre il nostro nome.

Quindi, ci si avvia tutti, a prendere posto nei banchi.

Vicino all’altare si colloca un ramo secco ( da addobbare con i fiori. )

Canto:
SIGNORE PIETA'
Signore, che sei venuto a perdonare,
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi, 
Signore pietà, Signore pietà,
Cristo, che fai festa per chi ritorna a te
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.
Cristo pietà, Cristo pietà.
Signore, che perdoni molto a chi molto ama,
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 
Signore pietà, Signore, pietà.
Un bambino illustra il significato del ramo spoglio

“ Questo ramo secco, indica che, come in autunno la natura muore, anche la nostra vita perde gioia quando ci allontaniamo da Dio, sorgente della vita.”

Sacerdote: accoglie i bambini…….
Catechista: lettura della Parola di Dio ( Luca 15,11-32 )

In quel tempo Gesù disse: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre : dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane ,raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto.Quando ebbe speso tutto,in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci, ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di  te non sono più degno di essere chiamato tuo figlio .trattami come uno dei tuoi garzoni .Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro,gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato  contro il  cielo e contro di te, non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in  vita, era perduto ed è stato ritrovato.

E cominciarono a fare festa.Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno quando fu vicino a casa udì la musica e le danze, chiamò un servo e gli domandò  che cosa fosse successo. Il servo gli rispose : è tornato tuo fratello e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso perché ha riavuto suo figlio sano e salvo. Egli si arrabbiò e non voleva entrare in casa .Il padre allora uscì a pregarlo ma lui  rispose a suo padre : Ecco ,io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito ad un tuo comando e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici e ora che questo tuo figlio, che ha divorato i tuoi averi è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso.

Gli rispose il padre : Figlio mio, tu sei sempre con me e quello che è mio è anche tuo ; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato
Sacerdote: commento della Parola ascoltata; segue l’invito ad ascoltare le  preghiere di una mamma, di un papà e di un bambino.

Preghiera di un bambino:
Signore, per la prima volta, qui, davanti a te siamo venuti per chiedere perdono.

Parola grande, per noi, dono del tuo immenso amore, che noi vogliamo ricevere con fiducia e gioia.

Signore, Tu sei il pastore buono e ogni uomo è la pecora smarrita: Tu vieni a cercarci quando il nostro cuore è triste, quando il nostro cuore è egoista e ci porta lontano da Te, perché noi siamo importanti per Te.

Aiutaci ad ascoltare sempre la tua voce, a camminare con Te nella via dell’amore, del perdono e della pace.

Preghiera di un papà: Prima che il Signore perdoni le mancanze dei nostri bambini, anche noi genitori, ricordando che ci ha insegnato a perdonarci l’un l’altro, vogliamo assicurare il nostro perdono. A nome di tutte le mamme e di tutti i papà, con grande gioia e con tutto il nostro amore perdoniamo tutto: le disubbidienze, i capricci, le bugie, il poco impegno nel compiere i doveri, i litigi con i fratelli, le parole sgarbate, anche le parolacce. L’amore per i nostri figli è grande, e anche i rimproveri sono un segno di questo amore.

Signore, oggi i nostri figli sono chiamati a vivere un momento molto significativo del loro cammino di fede e Tu ci doni la gioia di vederli crescere nella vita di figli di Dio ricevuta nel Battesimo: conserva in noi un cuore sempre pronto a comprendere e a perdonare e l’impegni di condividere, con i nostri figli, ogni momento della loro crescita nella fede. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

R/ Amen.

Preghiera di una mamma: Signore, nel giorno del Battesimo abbiamo portato a Te i nostri figli assumendoci l’impegno di farli crescere nella fede. Oggi, giorno in cui celebrano, per la prima volta,il sacramento della Riconciliazione, li presentiamo ancora a Te. Tu hai accolto con tenerezza e amore i peccatori, perché sei venuto per sanare le nostre ferite, ritrovare chi era perduto: accogli, i nostri figli, donagli la forza del tuo Spirito, perché la gioia di questo primo incontro con la misericordia del Padre si trasformi in un impegno per tutta la vita. Li affidiamo a Te, perché nel cammino dell’esistenza, non si sentano mai soli, ma siano certi della Tua protezione, del Tuo e del nostro amore. Accompagnali sempre e sostienili nei momenti difficili e, se le circostanze della  vita li dovessero allontanare da Te, aiutali a non perdere la certezza che Tu li attendi sempre, come un Padre ricco di misericordia. Dai a noi la forza di mantenere sempre vivo l’impegno di genitori cristiani, capaci di guidare i nostri figli percorrendo, insieme a loro, il cammino della fede, illuminati dalla Tua parola e sostenuti dalla Tua grazia.

Te lo chiediamo noi mamme e papà per Cristo nostro Signore.

R/ Amen

Sacerdote: Dio nostro Padre, chiamandoci alla fede con il Battesimo ci ha dato un cuore nuovo e la sua vita. Con il peccato, il nostro cuore si è allontanato da Dio e la luce della fede si è indebolita. Riconosciamo umilmente le nostre mancanze e Dio, che è più grande del nostro cuore, nella sua bontà infinita, ci darà il suo perdono.

Preghiamo insieme e diciamo: perdonaci Signore
Per tutte le volte che abbiamo disubbidito… 

Per tutte le volte che abbiamo litigato….

Per tutte le volte che siamo stati poco generosi…

Per tutte le volte che ci siamo dimenticati di pregare…

Per tutte le volte che non abbiamo partecipato alla Messa…

Per tutte le volte che non siamo stati diligenti come scolari

Per tutte le volte che non ci siamo impegnati al catechismo

Per tutte le volte che non abbiamo perdonato le offese ricevute

Per tutte le volte che non abbiamo detto la verità

Per tutte le volte che abbiamo mancato di rispetto, usando brutte parole.

Chiediamo perdono per tutte mancanze, anche quelle che, adesso, non ricordiamo, e recitiamo l’atto di dolore.

Sacerdote: Dio, Padre buono, che ci perdona sempre, quando siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi e ci conduca alla vita eterna.

R/ Amen

CONFESSIONI INDIVIDUALI DEI BAMBINI

 Dopo la confessione ogni bambino appone un fiore al ramo secco.

Canto:
 TI RINGRAZIO, O MIO SIGNORE

Ti ringrazio o mio Signore, 
per le cose che sono nel mondo, 
per la vita che Tu ci hai donato 
per l'amore che Tu nutri per me.
RIT. Lode a Te o mio Signore!
         Lode a Te o Dio del Cielo
         Lode a Te o mio Signore!
         Lode a Te o Dio del Ciel.
Quando il cielo si vela d’azzurro,
 io ti cerco e u vieni a me,
non lasciarmi vagare nel buio,
nelle tenebre che la vita ci dà.
RIT. Lode a Te o mio Signore!
        Lode a Te o Dio del Cielo 
        Lode a Te o mio Signore!
        Lode a Te o Dio del Cielo
Quell'amore che unisce Te al Padre 
sia la forza che unisce i fratelli 
d il mondo conosca la pace, 
a Tua gioia regni sempre con noi. 
RIT. Lode a Te o mio Signore!
         Lode a Te o Dio del Cielo
         Lode a Te o mio Signore!
         Lode a Te o Dio del Cielo
Una bambina illustra il significato del ramo fiorito, con una preghiera:

Signore, con il tuo amore e il tuo perdono ciò che era morto ha ripreso vita: ci sentiamo trasformati in tanti alberi ricoperti di fiori.

Fai che riusciamo ad essere sempre come alberi fioriti, che portano buoni frutti e a vivere nella gioia del tuo dono.

Sacerdote: ringraziamo ora il Signore del perdono che ci ha concesso e promettiamo di vivere come suoi veri figli.
Dio, Padre ricco di misericordia,che vai in cerca della pecora smarrita e attendi i figli che si sono allontanati da te, noi ti ringraziamo per l’amore che ci hai donato, sacrificando il tuo Figlio Gesù, per la nostra salvezza e ricolmandoci della grazia del tuo Santo Spirito. Concedi a tutti noi di vivere, sempre alla Tua presenza, nella gioia e nella pace che vengono dal tuo cuore di Padre.

R/ Amen.

Bambina: Grazie, Signore, Tu mi hai perdonato, mi hai accolto come una figlia, hai cancellato tutte le mie colpe. Hai messo nel mio cuore una grande gioia: io so che Tu  mi vuoi bene e sei sempre pronto a perdonare. Restami vicino, Signore, guida ogni giorno il mio cammino e aiutami a vivere secondo i tuoi insegnamenti. Grazie Gesù!

Bambino: Ti ringraziamo ancora, Signore, perché con il perdono dei peccati nel nostro cuore è entrata la pace. Noi vogliamo impegnarci a perdonare e a vivere riconciliati con tutti, perciò, tutti insieme preghiamo così:

Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace.

Dov’ è odio, ch’io porti l’amore;

dov’ è offesa, ch’io porti il perdono;

dov’ è discordia, ch’io porti l’unione;

dov’ è dubbio, ch’io porti la fede;

dov’ è errore, ch’io porti la verità;

dov’è disperazione, ch’io porti la speranza;

dov’è tristezza, ch’io porti la gioia;

dove sono le tenebre, ch’io porti la luce.

Canto: SU ALI D'AQUILA 

Tu, che abiti al riparo del Signore

e che dimori alla sua ombra

di'al Signore: mio rifugio 

ma roccia in cui confido.

E ti rialzerà, ti solleverà, su ali d’ aquila

ti reggerà 

sulla brezza dell'alba ti farà brillar come il sole,

così nelle sue mani vivrai

Dal laccio del cacciatore ti libererà

e dalla carestia che distrugge;

poi ti coprirà con le sue a1i

e rifugio troverai.

RIT E ti rialzerà,….
Non devi temere i terrori della notte

né freccia che vola di giorno

mille cadranno al tuo fianco,

ma nulla ti colpirà.

RIT E ti rialzerà,…

Perché ai suoi angeli ha dato un comando

di preservarti in tutte le tue vie:

ti porteranno sulle loro mani,

contro la pietra non inciamperai.

RIT E ti rialzerà,
Benedizione dei bambini:

Signore, Dio nostro, che dalla bocca dei piccoli fai scaturire la lode perfetta del tuo nome, guarda con benevolenza questi bambini che la fede della Chiesa raccomanda al tuo cuore di Padre.

Come il tuo Figlio accolse con tenerezza i bambini, benedicendoli e proponendoli come modello per entrare nel Regno dei cieli, così effondi su questi bambini, la tua benedizione, perché, ricolmi della tua Grazia, custodiscano il dono della fede sorretti sempre dalla forza del tuo amore e percorrano il cammino della vita come veri discepoli del Cristo tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

R/ Amen.

Benedizione finale

